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PARTONO IN SEI : QUANTE RESTERANNO PER STRADA? 
Esordio casalingo non difficile ma insidioso per i campioni d'Italia di Gigi Radice 

Jeppson ammonisce il Toro: 
«Il Malmoe non ha paura» 
Il Napoli alla volta della Norvegia 

Maccheroni e pomodori 
per battere il Bodoe 

L'esordio in Coppa Coppe non s'annuncia proibitivo 

Possibili Ì recuperi di Claudio Sala e Zacca-
relli, i granata contano di poter schierare la 
formazione-tipo (escluso Santin, squalificato) 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 12 settembre 

II Napoli, dopo la vittoria 
«li sabato a Perugia per IO 
'gol del ritrovato Savoldi) e 
ora in viaggio verso la Nor 
vegia dove mercoledì prossi
m o disputerà contro il Bo
doe Glimt la partita valida 
per il primo turno della Cop
pa delle coppe. I>a forma/.io 
ne norvegese milita senza in
famia né gloria nel campiona
to del suo Paese e per gli uo
mini di Pesaola la partita non 
dovrebbe risultate proibitiva. 

Il tecnico partenopeo, re
s o euforico per la vittoria di 
Perugia, promette ai tifosi un 
risultato positivo e assicura 
che il Napoli a Bodoe non fa
rà catenaccio. 

« E' ora di finirla — ha 
detto — con la storia del ca
tenacci. In Norvegia come in 
Italia, non baseremo il no
stro gioco esclusivamente sul
la difesa ad oltranza. Afferma
re di voler adottare tattiche 
prudenziali — ha aggiunto — 
non significa voler far cate
naccio. Il Napoli giocherà co
perto In difesa, è vero, ma e 
altrettanto vero che non ri
nuncerà ad attaccare ». 

Velatamente preoccupato è 
Invece apparso il medico so
ciale, dottor Emilio Acampo-
nv 

« Non penso tanto al clima 
— ha esordito — perchè Ri
vellino, che ci ha preceduto 
nella nostra spedizione... arti 
ca, ci ha assicurato che tro 
veremo una temperatura sop
portabile. Ciò che m realtà 
mi impensierisce è il viaggio 
con le relative numerose tap 
pe che dovremo lare. Per e-
vitare stress ai giocatoli, a-
vevanio previsto un volo «char
ter» d i e avrebbe dovuto por
tarci direttamente in Norve
gia Purtroppo, per motivi or
ganizzativi, la compagnia ae
rea non e stata più disponibi
le e (ira siamo costretti ad 
affrontare un viaggio certa
mente non comodo. Indubbia
mente ha aggiunto c e 

Borg torna per 
la «Davis» 7 7 

' STOCOLMA. 12 settembre 
TA federazione svedese di ten

tila ha annunciato che BJorn Borg 
conta di giocare nella squadra 
nazionale di Coppa Davis per 11 
1977. 

I negoziati conclusivi si terran
no in novembre. Borg. che oggi 
affronta nella finale degli open 
americani Jimir.y Connors, non lia 
giocato questa estate in Coppa Pa 
vis per un malessere. 

il rischio che la fatica possa 
influire negativamente sulle 
gambe dei giocatori ». 

Il dottor Acampora ha an
che fatto accenno ad alcuni 
problemi di natura alimenta
re sorti in vista della trasfer
ta oltre frontiera. Riportiamo 
qui di seguito le sue preoccu
pazioni . gastronomiche. « Ci 
risulta — iia spiegato — che 
in Norvegia di buono ci sono 
soprattutto le bistecche e i 
merluzzi Noi siamo abituati 
ad un diverso tipo di alimen
tazione. Ne ho parlato con il 
presidente ed alla fine abbia
m o deciso di far partire con 
noi Maresca, il cuoco del col
lege azzurro il quale ha an
che provveduto a portare scor
te di maccheroni, pomodori, 
formaggi e tutto quanto altro 
necessita all'alimentazione dei 
nostri giocatori ». 

Come abbiamo detto l'am
biente sembra essere tornato 
sereno. Le nubi che si erano 
addensate sulla squadra du
rante la settimana scorsa sem
brano ora essersi diradate. La 
vittoria di Perugia, anche se 
la squadra non ha brillato, è 
servita a riportare una certa 
fiducia nei giocatori e nel tec
nico. 

Marino Marquandt 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 12 settembre 

Sono bastati tre gol scara
ventati nella rete del povero 
Foggia e una « doppietta » di 
Garritane per garantire che i 
due « gemelli » hanno poco da 
scherzare se intendono esse
re considerati titolari in ser
vizio effettivo E così tutte le 
critiche che erano cudute ad
dosso ai campioni d'Italia per 
l'infelice trasteita nel sud so
no pressoché dimenticate 

Restiamo sempi e dell'in li
so che in queste prime setti 
mane fischi, etiliche ed elom 
suino in parte spiccati, peni 
ci pure lecito rilevare che in 
questo inizio di stagione il To 
rino denuncia le stesse carat
teristiche dello scorso unno' 
forte in casa e discieto inori 

Sella «prima» ad Iviea 
(squadra di serie «D»l il To
rino e stato in svantaggio per 
circa un'ora, in Irlanda in due 
partite ha messo a segno un 
gol e ali irlandesi conoscili 
ino tutti in quali condizioni 
siano Sono arrivati i rome 
ni e il Torino ha segnato tre 
gol. /Mi nel Sud. a Taranto 
e a Lecce, un pareggio ed una 
sconfitta. Tornato a casa ha 
battuto il Foggia tre a zeio. 

Mercoledì sera per il Torino 
sarà l'esordio della Coppa dei 
Campioni. Al tempo del «gran
de Torino » quella « coppa » 
doveva ancora essere inventa
ta per cut tocca a Gigi Ra
dice il brindisi augurale. La 
partita d'andata è in casa e 
se è vero che all'ombra della 
« Torre Maratona » il Torino 
sa mimetizzare t suoi difetti, 
il sorteggio ha concesso ai 
campioni d'Ital'ui altri quindi
ci giorni di tempo prima del 
« retour - match» a Malmoe. 

I campioni di Svezia non 
sono dei draghi e ce lo confer
mava lo stesso Jeppson tri-
cordate « mister cento milio
ni »?). diventato dirigente in
dustriale e dall'I ottobre, a 
Milano, nel centro commercia
le svedese, ma è gente che 
corre e non fa una piega 
quando incassa un gol perchè 
per loro perdere non è un 
problema. « La loro forza in 
confronto agli italiani — dice
va Jeppson — sta proprio nel 
fatto che loro non hanno pau
ra di perdere e quando si 
scende in campo con quello 

Gigi Radice 

stato d'animo si rischia di . 
vincere ». 

Radice l'ha aia visionato 
un paio di volte questo Mal
moe e la considera unu buona 
squadra. Proprio nati ieri non 
sono se hanno battuto a casa 
loro il Milan. il Muqdeburgo, 
il Bayem, e ti Monaco t tede 
schi hanno superato ti turno 
di misura t'J-Ui. 

I torinesi non i edruiino al 
a Comunale » il nazionale Tup-
pcr (centrocampista' operato 
ad un piede e Thomas Sjo-
berg. centravanti, .squalificato 
dall'UEFA e ancora l'allenato
re inglese del Malmoe. Ro
bert Houghton. deve decide
re fo anche lui fa pretutti-
ca,> la sostituzione 

Se tutto fila liscio Gigi Ra
dice avrà la possibilità di pre
sentare al suo pubblico la for
mazione - tipo, visti i possibi
li recuperi di Claudio Sala 
e Zaccarelli (il recupero (li 
quest'ultimo supererebbe ogni 
più ' ròsea aspettativa/. Qual-
curio trova da ridire su Da-
nova e qualcun altro su Moz
zini. ma Santin e squalificato 
e quindi anche questa discus
sione. se non e oziosa, è quan
to meno prematura 

Nello Paci 

Juventus, Milan, Inter e Cesena nella stessa competizione 

UEFA: tre decadute e una matricola 
A Manchester 

Juve senza 
Boninsegna 

TORINO. 12 settembre 
•n p i Tnipattom volerà ve

derli ancora una volta quelli 
del Manchester, ma da Una-
te, giovedì, l'aereo partiva con 
due ore dt ritardo e così 
addio Manchester-Bristol City. 
sicché ti a Trap » dovrà ac
contentarsi di ciò che ha già 
potuto « SDiare » Martedì mat
tina la carovana parte alla 
volta dell Inghilterra e mer
coledì. per la Juventus. ini
zia l'ennesima avventura in
temazionale. AI massimo, fi
nora. la Juventus e andata 
in finale e contro il Leeds 
e riuscita a rx mere la et Cop
pa » senza peraere una gara. 
Quella volta contarono i gol 
in trasferta e » Belgrado, con 
tro l'Ajax di Cniyff. nella fi
nale più importante del suo 
« biglietto da visita ». la .Ju
ventus p e r v per uno stre
gato gol di Rtp. 

I problemi del « Trap » ri
guardano per questa trasfer
ta essenzialmente la sostitu
zione di Bonm^egna. squali
ficato dallT'EFA per una gior
nata I.e soluzioni non sono 
tante: o G o n gioca al posto 
di Boninsegna o Marchetti in
foltisce il cenirocampo e Bet-
tega fa la punta da solo. 
Pensando alla partita amiche
vole di San Siro contro il 
Milan. rimarrebbe ben poco 
da sperare, tanto è stata me
diocre la prestazione della 
Juventus. Ma in questi tor
nei internazionali conta mol
to l'esperienza e la Juventus 
in questi ann* ne ha acqui
stata parecchia. 

Senza essere dei «draghi» , 
quelli del Manchester a casa 
loro sanno esprimersi... all'in
glese e finora la Juventus di 
« grandi » ha incontrato solo 
i campioni d'Europa c e c o s l o 
\acchi e il M.ian. ma si trat
tava di bruite cop-.e degli ori
ginali. 

«Milan-zona» 
all'impatto 
di Bucarest 

MILANO. 12 settembre 
a. r ' Trasferta impegna

tiva quella del Milan in oc-
cas'one del primo turno di 
Coppa UEFA Domani, infat
ti. i rossoneri voleranno a 
Bucarest in vista dell'incontro 
di mercoledì con la Dinamo 

la o zona » di Marchioro ha 
suscitato non poche polenu- ! 
eh? un modulo, a detta di 
molti, che f liei ebbe lise-io co
me l'olio M- il tecnico di Af
rori avesse a disposizione gio
catori più veis.itili e in gra 
do di « chiudere r> bene ogni 
suggerimento proveniente dal
le retrovie I! reparto difen
sivo sembra a\er assimilato 
bene la lezione di Marchioro, 
mentre l'nttacec fino a qiie ì 
sto momento i on ha mai ri
sposto adeguatamente alle a 
spettative del tecnico rosso 
nero. Tu»to lunziona benino 
fino al limite dfll'area avver
saria, poi il meccanismo s: 
inceppa. C'alluni non riesce a 
inserirsi bene n?I fraseggio 
corto e Bragi.a sbaglia trop 
pò. 

Spetta quindi alia Dinamo 
di Bucarest, una squadra dal
la ricca trad.zione e :n fase 
ascendente, tastare il polso 
alla compagine milanese e va
lutare quanto valgono real
mente gli schemi attuati dal 
Milan. 

I rossoneri rischiano pa
recchio in questa prima usci
ta di Coppa LEFA e dovran
n o cercare di limitare al mi
m m o i danni che potrebbero 
derivare dall'incontro di an
data che andià in scena nel 
€ catino * dello Stadio 23 Ago
sto di Bucarest. La partita 
di ritorno, poi, potrebbe rie-
quilibrare le sorti del con
fronto. 

% \OU> A \T.l„t — r. primo tro
feo interna/ior.a> d: \o!o a va!a 
« S Pedani • u»usi» <"*H presso 
l'aeroporto <:*.•> d: Rieu onraniz 

i zato rtkll Arrnc'uh \o:ove:i«.t:,.-o 
4 n T,:;A]- . 

Inter sul 
velluto con 
l'Honved? 
MI I-ANO. 12 settembre 

'a z i II primo impegno 
di Coppa l'KFA e alle porte 
e mercoledì scia a San Siro 
l'Inter d: Chiappala incontre
rà la "onipagine ungherese 
d e i n i o n v e d squadra ricca di 
tradizione ma che da un po' 
di tempo a qnfsta parte non 
può permettersi il lusso d: 
aspirare a grandi co-e Maz
zola e compagni non dovreb 
bero faticare più d: tanto p«*r 
mettere al s iculo il risultato 
già nella partita d: andata 

Nelle uscite d: Coppa Ita 
ha sinora effettuate. l'Inter 
è apparsa notevolmente mi
gliorata rispetto allo scorso 
anno, gli uomini >'l sono e 
il modulo d: gioco si rito dai 
tratner nerazzurro sembra es 
sere quello giusti». 

Ogni partita tu storia a sé 
anche perche nelle varie oc
casioni che abbiamo potuto vi
sionare la compagine milane
se. non tutti gli uomini mi
glior: sono stati impiegati: 
vuoi contro il Palermo a Mi 
lano. vuoi contro i bianco-
rossi di Varest dove Mazzo
la. ad esempio, rimase negli 
spogliato: per il nacutizzarsl 
di '.ma distorsione al collo d?l 
piede destro patita a Firenze. 

Chiapperà ha fatto un buon 
lavoro, è riuscito a recupe
rare Libera e Onali . a istrui
re a dovere Merlo e Ana-
stasi. che ha rotto il ghiac
cio siglando contro il Varese 
un bel gol. I neo acquisti. 
però, hanno bisogno ancora 
di una msssa a punto, poi 
11 « baffo *. là davanti, farà 
il resto. 

Per quanto concerne il re
parto difensivo c'è da aggiun
gere che partita dopo par
tita Bini e Fedele stanno mar
ciando bene: l'esperienza di 
Pacchetti. Infine, non ha cer
to bisogno d'essere elogiata 
ancora una \olta. 

È SCATTATA IERI LA LUNGA «MARATONA» DI SERIE C 

A Magdeburgo 
un Cesena 

«abbottonato» 
CESENA. 12 settembre 

(rb>- Euforia ne', clan ce
sellate in vista della prossima 
trasferta a Magdeburgo vale
vole per il pruno •urno della 
Coppa CEKA Qic-' . t unpesiu-
m u gaia, l'ile porterà : roma
gnoli p*-r la prunj volta al
l'estero. rapnre»m*a la -'un-
cre:i/zaz:«>:.r d: ;:i so^no l'ir»- ! 
gamente .uva:*-//a'o sin Jal 
primo anno ci- s ene A 

Nonostante ..i e.uiKiiaziur.e 
del Osf. ' la :n t'opj.i I'ar.a, 
tuo.:: sono i *tius: che hanno 
preno'a'o II posto I:J a c r o 
in occasione dc.iU "rasfer'a ;n 
terra 't-drsi a \AJ »'C»-O pie-»: 
dente > o;:i!u<-:.Ua*or W.ii: ut:. 
ol're a xrii'irs: l'.isXijo'u, i un 
s:iir:a .a £ata • •». 'cJr>nj-
d«?Ilio.'fa":v.'. !:: ia".^ - t u . ' l i o . 
u n a "djjpji . u . p o : t a t . ' c : . c . . a <i 
'j. Jr-!!"As"i7 • u / . u i . e ...; . ii , i n 
s r i i a S p A f i r . a ! r n . U j ~.a 
di f f l i o l l a i l i r p : r ' e ; . ' e : : i . a 
p a T ' . ' a . tr*-T: , i lo :1 A l a ^ i l r b .r 
g o t<i i - i d r a s ' . ' e l 'a . c h e J . I M I 
a s s a i .*•:,<•. a g g r e d e n d o . a v -
versario <.i. : ir::<.» <q .>->!a r .a 
reia:zur.e d. Ren.i'o I :. *.rii 
in*, IA'O AUf.'fii.p-i ::i rJrrrna 
n:a a vis;,mare ; pro-sin.. av 
relazione d: Rrua'o I ir. ni 
versar: dfl ( V y i u > <AI:X :1 
campo a sanzionar»* il v:nc:to-
re II Crsena. quindi, no:, la 
s< era nulla al < a_sc e < erciiera 
di tiM-ire imbattuto dallo scon
tro 

L'allenatore Corsini. vis*a la 
ind:spon*.b:M'à d* De Pont: di
messo i en dall'ospedale per
chè affetto da bronchite, e 
valutato per una questione 
squisitamente tecnica il suo 
sostituto naturale. Bonci. non 
adatto al tipo particolare di 
partita, farà scendere in cam
po mercoledì la seguente for
mazione annunciata da tempo. 
Boranga; Ceccarelh. lombar
di; Beatrice. Oddi. Cera; Bit-
tolo, Frustalupi, Rognoni, Pe
pe. Mariani. 

Molti i centrocampisti :nse 
riti per arginare le folate av
versarie. ma in grado di non 
lasciare troppo isolato Maria
ni. unica vera punta della for
mazione cesenate. 

Battuto un Empoli in formazione provvisoria (1-0) 1-1 coll'ambizioso Juniorcasale 

i 

La Reggiana «sorride» Esordio ok per 
dopo l'addio alla B \ la Triestina 

E' di Neri, su rigore, il gol del ritorno alla vittoria degli emiliani ; Al gol di Zanìni replica VCrSO la fine BuSCaglia 

.MARC'ATOKK: Neri t^u rigore 
al 37* del p.t. 

KKt't'IANA: Piccoli; (ialtarull. 
Podestà; Savian, Strfanello, 
Hcniarilis; Passalacqna, Mo
limi. Uuggiuti (dal '.'-' del 
s.t. Testoni), Neri. Frutti. 
( V Vi Hrislii. il. 14 Vitale). 

EMPOLI: lesta; Lumli. I asa-
rotti; (inclini, Mariani, Iter
ili: ( apolli . Ceciato (dall'ini-
/ io della ripresa (iti lini), 
Unitati, l'ariuelli. Beccati. 
IN. 1.' .Mini n. Ili Visentin). 

A l t l tn i tO: Milan ila Treviso. 
NOTE enea il.oixi spettino

li. incas>o !» Ttifitiili» lire Am
moniti Sietanello e Donati. 
Doloi oso incidente a Bei ni. 
scontiato>i nel liliale del match 
con PasMiIacqua i sospetta 
frattura tibia ueiouel 

DALL'INVIATO 
KEOt'IO EMILIA. 1:.' seitembte 

I.a Reggiana nassapoia il 
gusto della vittoiia. Non le 
capitava da un'eternità dal 
m a i / o scoi.so a spese del Cìe-
noa. se non andiamo e n a i i ; e 
negli ultimi tempi la squadra 
aveva camminato in modo po
co confortante. Evviva, allo
ra' Il triste commiato dalla 
s e n e B, la tresca Coppa Italia 
semiptofe.ssionistica affronta
ta per racimolare due pareggi 
senza reti e per beccare due 
sconfitte sempre con /ero goal 
attivi, le amarezze sommatesi 
alle delusioni tutto sembre
rebbe alle spalle. Attenzione. 
pe io ' E" .severamente vietato 
illudersi, ed anche la sacro
santa. piovvidenziale ma stri
minzita vittoria « di rigore » 
a spese di UIÌ Empoli che pro
babilmente coltiva minori am
bizioni. e li a sottolineare che 
per aver successo dunituio m 
serie C occorre masticare con 
realismo la pagnotta dell'umil
tà, giocare con raziocinio ra
gionare, .spendere energie sen
za cedimenti dal primo all'ul
timo minuto. 

Oggi, invece, dopo aver te
nuto fra le mani abbastanza 
saldamente il bandolo della 
matassa per un'ora e un quar
to. la Reggiana si e quasi af
flosciata m prossimità del tra
guardo. esponendosi a un paio 
di grosse minacce sventate 
con pezzi di bravura dal suo 
guardiano Piccoli. Una flessio
ne contingente? Può darsi. 
tanto più che la r,*.cs-;a forma
zione mandata in campo da 
Caciagli aveva il sapore della 
provvisorietà: in difesa, dove 
ricuperando D'Angiulli per 
schierarlo nel ruolo di libero 
sarà possibile togliere Ber-
nardis. piazzandolo a centro 
campo quale prezioso punto 
di riferimento per l'intera 
squadra: provvido! ietà. poi. in 
prima linea. 

Il lento ed inconsistente 
Boggian non può essere nem
meno una .soluzione di ripiego. 
almeno per quel che s'è visto 
quest'oggi, e Fruiti e troppo 
leggero, lascia ti acce t ioupo 
epidermiche, per appettarsi 
che risoli a i problemi, i n e 
colini le lacune onVn.Mie già 
esistenti ed approtondae con 
la recente « rinuncia >> d: Se-
rato Anche < osi. comunque. 
la squadra emiliana iia stretto 
lungamen'e d'a-sedio la pat
tuglia empole>-e. magari ber
sagliandola ratamente con au-
tenrn ì pencol i , tr t . iv ia co 
Sti.ngendoì.i a difendersi con 
gagliatdia perfino eccessiva. 
I.e prossime doineuic ile diran
no nirglu. iriale <• differenza » 
eflett:-..» ~-:-.te i.elia realtà. 
« lue a. ti: .a de: programmi. 
fra er.ì.l:a:i: ed empole>i. Og
gi la •• dinYrrnza » s e vista: 
'•ou'oriii -> itti' :en*emc"*!*e niti
di. i ::.tende A ia'.ure delia 
sqiai lra d. -ass. *na la i for
nii u •> ;.ot. ha trovn'o -;n q-is-
dro ade;" iu*o 

IJ» Rrgg'.at.a e ai.Jata «T.l'at-
Tiii CO s'ibi'o «J:^ irta ::.>isirn-
»a. o tal i.e bini o u n bari: hr.e 
a se s'es-u e giusto per <_ori-
fermare là veni""» offen*:va. 
lavoro tipuiczzab.le d* parte 
d*. N'cr: e I3err.s:d:« impegno 
d: ->a\-dt". e Passa.ecq-;i men
tre J6 ' .V*:a i»è""*e s; fairvano 
T . o ' a l s I v i t . d : C a p n ' " e l o 
sfoir ,:isio Be:T»:. ma le emo
zioni res'avai.t. o<::r.a*amen*e 
lónrat.e dall' : v : o 

A '<"' "a « «vo"*ft de-"'.-tva »• 
fip.r.'a ::. arsa d r'.gore d! 
Casaro'.*: al.e sua.le d. Passa-
la^q la ur-joabile ac. er.fiazio-
r.e e « ad f i ae . - a p r a n o gra
nata. rigore scoordato da un 
Milan non sempre felice nelle 
vaì i 'azion: Fin"* e tiro di 
Neri. Te^ta d i *..na parte e 
pai.a dal. a'tra. '.n futido alia 
rete C'h:..^ 

t'. s aspettava a reazione 
dr: *os,-olii, inveì e prima del 
riputo era ar.cor.» :a Reggiana 
a sfiorare :'. ber«ag!:o con 
Frutti e Pas^alacq.ia cu: s: 
oppone*, a a. robatiramente Te-
s'a. ed era di n :ovo la squa
dra grana'a a con'rolìare con 
s'iffli terze tranq nllita nella 
prima mezz'ora della ripresa. 
da rammentare esclusivamen
te per due insidiose conclu
sioni di Passalacqua e per un 
fortunoso «alvataggio di Testa 
sulla linea bianca su tiro di 
Frutti. Da non dimenticare 
invece — da parte della Reg
giana' — l'ultimo quarto d'ora: 
due pericoli annullati dal bra
vo Piccoli, ma sempre due pe
ricoli ammonitori. 

Giordano Marzola 

Gli amaranto erano partiti molto bene, ma... 

Rimonta e 1-1 del Grosseto col Livorno 
Per quanto r idot t i in dieci uomini e sotto di una rete, i padroni 
di casa sono r iuscit i a spegnere le ambizioni degli ospit i 

Risultati 
(.IHONK \ : Cliiilia xntnim.irli ia-

' \li-.-.,unlria MI: I i l inrse-' l tolrunii 
.1 .'; Maini l i . i - lr i - i i s i i M : l ' j i l o u - S r -
i i - m i li-li: l ' i .un i / . i l'erg m rrma MI. 
I'n> l'alrij-IUtlliM- IMI. l'in \ i i u l 
li C remimi M- UH: l.riui-*.*>. \iiReln 
l.ntlit: Ì.IIMI Mi; l r i i - . tm. i l i i i i inr i . i -
sale I-I: \riif/Ìj-\llM--.i- I I . 

CilltOM 11 \m imit.inari-.mil-
»r '-il. ( . i i i l lamn.i- \ r e / / u :M; Cro-.-
sr l i i - l . iwimii I-I: l .m i lii-M"-l\irnta 
I-I: \l,i-.-.<->i--l .uni Mm.i l u i . I-I: 
Olhi . i . \ ilrrbt-M- i-i: IVraiiin- l'i->a 
IH; Kri;;i.iii.i-i:iii|iiili MI: I t i i i innr 
SaiipioiamieM- 1-1: S|H-/ia-Sirna IMI. 

( . l l t O N i : ( : H.irlt-lla-lii'KRliia MI; 
I tr iu ienl i i -Sal tr i i i ta i ia 1-0; Sirai-u-
sa- -Krlni lM -'-0: Ilari- O l i t i m i - :t--,': 
Ujtrra-Vlarsala i-tl: *ili->siiij-C^ini-
IMiliasMi J-U. Ni i irr inaC usci i /a 1-0. 
l'r» \ 'as | i i - lurrÌN "i-I: .*»iirrrnti»-\l-
raiiui i.ll; Tra|i"inM'as:iiii*si- (MI. 

Domenica prossima 
CUMINI: - \ -: A l i t i - t l M i l i . i a ; 

llli'llese-IVrciK-ri'iiia: C ImliaMittu-
i iuri i iaSant'An^i- l i i l.oiliitiaiiii: Cre-
inimi-^i-l'iiil/anii: .Itniiiiria^ale-Muii-
I n u : la-iiii- \ lrssainlr i . i : l'iaei-n/a-
\ i n i / i a ; l'rii C u r i a ( illneM-; S»-re-
Rim-rro Vercell i: Trri iMi-Trirsl i i ia . 

(UHONK « Il -: \ri-»ii-C;n>—,(,i; 
là i ipnl i l'iva: l a m i Muta lu ie -Xn-
imi i la i ia : I h n r i i u l S i i i i imr: l'ariita-
l l l l i ia: ristiiieM--vi|MVÌa: S a i i s i n i a n -
iirsr-l.iic-ilic.se: S iena - C i u l i a i m i a : 
T e r a m o - ìlavM-M-; VllerlM-se - H e f 
^laita. 

( i l l t O V i : « (. •: Al ia in i i -Ni inr i i ia : 
llari-1'r» YaMn: l iarlel la-Sirai-usa; 
Hriircrntii-Sorreiitii: f'iivrnza-blate
ra: .\larsala-Caiii|nili:i.v\ii: l'asatu-. 
M'-ltrindisi: I trss ina-Trapani; Sa-
Irriiilati.iC rulline: Turris-ttr-«sina. 

MAKCXIOItl: (.ra/iaui (I.) al 
I.T. nella ripresa Gavino 
(ti) al iì". 

(WtOSSKI'O: Ni i-risolo: (iati-
no. (lacitti: ( liinellatn. Itrez-
zi. ( ar i c i : Oddo, lier^amn. 
Di Prospero (Itorglii dal 1>5'. 
s.t.). Ciacci. Alaiclu-tli. A di-

sptisi/jone M.n-lietti, d ianl i . 
I.IXOKNO: lal iris: Martin. 

\ / / a l i : l'nleltii. Alluno, "la-
•.et; Ciardelli. (arel la . Mar
telli. De lioiio (Hei l ineo dal 
•Ti' s.t.). (iraziaui. A dispo
sizione Ma/zanli. Moutlello 

ARIMI KO: laudili di Itiiina. 
.V077." espulso Marchetti al 

4J' del pt Ammoniti lierga 
mo. Muuer. Albano e Rorqht 

DAL CORRISPONDENTE 
C.HOSSKTO. 12 settembre 

// Livorno ha subito il pri 
ino impatto con la realtà del 
campionato riuscendo s-tiltan-
to a ìHireqgmre a Grosseto. 
dopo aver addirittura rischia 
to la sconfitta 

Eppure la gara .s'era messa 
subito piuttosto bene pei gli 
amaranto di Mazzetti che do 
pò tredici minuti erano un 
dati ni vantaagio Ancor me
glio sembravano profilarsi poi 
le cose quando al 4'J' del p ! 
ti Grosseto rimanda in dieci 
per l'es-pulsionc dell'ala stili 
stru Marchetti Contro un ur 
lersano ni svantaggio di un 
aoal ed in inferiorità numeri 
ca. il Livorno non è stato tilt 
tavia capace di condurre in 
porto quel successo che avreb
be. in un certo senso, legitti
mato le sue ambizioni di vit-

tniia iiuule del campionato 
Troppo lenta la manoiiii di 

centrocampo del Livorno, do 
le ma •.cai a un conci eto ap 
portii d. MuitcHt elevante nel 
tocco ma s -arsamente utile 
allei ninnimi del ann-o Foniti 
tu poi tu attiuco. (.'niella da 
ii'i ottimo Cacttti. runica pini 
Iti pericolosa per il l nonio ri 
y.iHarn itKuiam 

I! idiattere e stata l ut ma 
princiiKiie con tu quale il 
Gì osselo, specie da quand'c 
stato adotto in dieci uomini 
pei una decisione affrettata 
dell'arbitro I.onghi che lui e 
.spulso Marchetti, ha rei tato di 
roiitrobilun--iiire un risultato 
al momento stai mei ole 

Gruzium • ha realizzato il 
goal del Livorno al t.i' de 
riandò in rete di testa un cai 
ciò di punizione di De Unno 
per tallo sullo stesso Grazia 
ni 

Va vicino al paleggio il Grtts 
seto al 1J.V con Marchetti sul 
quale Fabris compie uno stre 
pitosn interferito in angolo 

Xella ripresa, ali S' lìerqu-
mtr. sbilanciato, tocca dehnl 
mente su palla smorzata da 
Di Prospero che aveva riceva 
to da Gavino Para Fabris 

Al J5' il goal del pareggio 
del Grosseto Fallo su Di Pro 
spero la palla viaggia da Ud 
do a Brezzi e da questi a Chi 
nellato che smarca sulla de
stra Gavino Questa volta i! 
tocco del terzino destro è vin
cente. e per il Grosseto si
gnifica ti meritato pareggio 

Paolo Ziviani 

4'J" 
sce Pei essin Il 
con C.offi. al 10' 
casa!»' sostituisce 

Di misura sul fragile Treviso 

Passa il Mantova (2-1) 
ma senza convincere 

M.-Mlt'ATOItl: al 40' p.t. Pie-ot
ti (>I): al V .s.t. Koniliolotto 
(T) e al til' .lacowine (M). 

MWTOVA: ( .1 nifi ut ti: l.olli. 
Merlo; Ma//auli . Moretti. 
I . i / /aii: ({nadrelli. Iiiniieeii-
tin. .lai OMine. ricotti. .Mon-
Ritore. | i'i. Lucetti. IH. Gnu-
den/i . II. l ineimi). 

TKKVISO: t.reeoretti: ( osina-
to. Tesser: Iasinaio /a tare-
se. Fellet-, De Iternardi. Uat-
tlstel. Scheda. Collisili. 
Itomholotto. ( l i . Da Kos. Ut. 
Tccc-e. 14. Spescinriii). 

AltltlTKO: Lini ili Inor i lo . 

SERVIZIO 
MANTOVA. IL' settembre 

Vittoria stentata e per nien 
te limpida del Mantova curi 
tro una squadra di volonterosi 
e bravi ras;»//: »• d.ijdi s< bemi 
approssimativi e dai pallejigi 
oratoriam. l^T.ndt'i calci d'an
golo a ?a\ort e li sul dec is i lo 
eli Jacuviii.e segnato :n netta 
posj/ior.e di fuori ploro sono 
pli unici elemen*: p«.«itivi rhe 
1 padroni d: casa possono 
esprimere ci ime consuntivo d: 
una partita apparentemente i 

facile per tutto li pruno lem 
pc> e viceversa abbastanza in 
sufficiente nel complesso 

Oli uomini di Boiiafm avran
no cii che solfrire quando in 
cmiTierunni» avversar: meno 
sprovveduti dei trevigiani. 
perche appena >;li ospiti han 
no tentalo di rimontare io 
svantaggio. «•' sbandamenti 
della difesa e l'insufficienza 
ciel centrocampo si sono ma
nifestati in luna la loro real
tà K \ e r o che ne. pruni mi 
liuti della s,*ara .'.temone e 
(Quadrelli h.tnna mancato un 
pu:o di occasioni, ma e al 
frettante» \ e r o <iie nel finale 
Carne-lutti e stato ripetuta 
niente «raz::ifo dalla fragilità 
delle- pun'e- avversarie 

I s;ol A! 40' del pruno lem 
pò Pienti;, smarcato da .Tace» 
vone. ms.ice a eia pochi passi 
Al 4' della ripresa. fus;a un 
prow.sa di Se i-.e.ia. cross e 
colpo di testa imparabile di 
Rombolo'to 21' calcio d'an 
yolo battuto ria (Quadrelli, te 
s'a di Innocentm a .lacc.vone 
al di la dei t e m n : e gol 

Giorgio Frascati 

Parlov vince e 
pensa a Traversaro 

ZAf'AURIA. IL' M-tle-inl>rr 

Il p i l l i l e lllediiitiiHVMnin JliKiiìla 
\i> Muli- Vailm. l a m p i o n e (l'Iliiro 
Ita. lui b . i t iuto In .st.iltiiilteii»' AI 
Reilcleii. | n i fuori eo i i ibat l in ie t i io 
al la nona r i p r e s i , nel e o r - o di aita 
lll.iTih non \ o l e i o l e i*-i la (<m> 
na. svoltovi UTI notte a 7<IÌ;.I 
'nri.i 

l'arleiv. i In- Il 1S otl»ibie JIIOS 
••ìn-.o affronterà n .\fiIutio l'Italia 
ln> Traversare» in un e o i n b u t u n u n 
tu la l e i e i l e |»IT il t i to lo euroj ieo . 
e |>.irs»i in buone i-eindi/lom eli 
forma «1 da pcifutei disjxirre elei 
r a v \ e r * a r i o a MIO p i a c i m e n t o 

Morto il padre 
di Walter Villa 

HOMK'NA V2 "•"• m i n e 
t \ i » Vi . ìa padre d<-'. < ..:II;I:O:.»> 

:i. india:»- d: mote»r.cli-xi,e» W.iltiT. 
> inoril i o s g i ne!i'e»«pe-i.i:e S.-mt.» 
' rr«e>:.» rit Bolotrii». -lo-.r er.. -'*u> 
- .rovera-fi r-< : , ' innu .-(or-: ;>" • 
< ì e aff»-T'ii ri.. *r.c.'i d:-»un»- , A ' 
. 1 . • : 

Al :.-.o:i.n.:c> de l .A II.D.-I» A . ^I.O 
•. Iiezzalr rr;i:!o i fipli tiiHltiT t 
"-"rano-s* rt. ar .chejt . : ~:a piu m , > 
• .mip-one :tAJ:hr.o dt niotf<eic;i»::.o 
en atm^lrnpr.tr et»sjnit:ore 

I ftirsTH.! aivpirar.r.e» dorc.jt.: p<-
r-.rnjr^io a C»--e:r.:io-.o R^ncoi .e 
ri^l Mf>d4»n»**r. p*e»<- d i>z:z:r*- d'i 
Vii i» 

MMtCVmiM: /anii i l ( l ) al K' 
' p.t.: Iluscaslia (CI al HI". 

TUIKST1NA: lanza: Liitchel-
ta. liei li; l'olilti. De Luca, 
Monticedo: Atidieis. /.aninl. 
IVi'evsin. Traini, Uri. 

Il MOItCASALM: ( a r i a n i ; (.1 
laidini. Itiva: l.et-ani. l'alt. 
/al lei la; Motta, l i l ippi . Itu-
scaclia. Scailetti , .Marocchi
no. 

Aitili I Ito: Mondoni di .Mila
no. 
N'Ol'K terieno erboso in ot 

tinie condizioni; giornata cai 
da di sole, ottomila spettato 
il circa Ammoniti Fait al '2X 
p.t e Luce netta al .11»' p.t , al 

p t la Triestina sostituì 
!) infortunato 

s t .lunioi 
il n H Ri 

va con Palladio. Angoli « a 6 
per il Casale 

SERVIZIO 
TIUKSTK. l'J set lembi e 

Trombe, tamburi, bandiere 
spiegate e gran tifo salutano 
l'ingresso m campo della Trip 
sima pei la prima partita di 
campionato in serie C dopo 
due anni di purgatorio nella 
quatta serie La squadra che 
ha mantenuto l'intelaiatura 
delle» sten so anno presenta 
molti giovani esordienti nei 
campionato di s e n e ('; obietti 
vii dunque un campionato 
tranquillo di ti ansi / ione. Do
po le lormalitii d'uso i fiori in 
gradinata e tribuna, applausi 
pei tuttn si incomincia. 

Prima avversaria e lo Ju-
nioi casale. una compagine 
che non nasconde le sue ani 
biziom di squarita di tango 
ed intende rinverdire la passa 
t.i gloriosa tradizione. L'ini
zio è guardingo pei le due 
squadie Al :V primo tiro di 
Ti nini che sfiora il palo. Al 
ti' su nnvio corto della dife
sa dello Juniorcasale intercet
ta /lanini, controlla e segna 
con un perfetto pallonetto 
nell'angolo alto alla sinistra 
del portici e. 

Ti lesi ina 1. Junioi casale 0 
Il tifo e alle stelle, campatine 
e-i e c o n Proni» reazione del 
Casale che frutta solo tre coi 
ner Cìioco alterno, veloce, pre 
riso Al "J.V tallo su Andreis 
al limite dell'area- Politti pas
sa a Zaiiiru. p ionto il tiro snn 
il portieie paia Sul finale del 
tempo piess ione del Casale 
che cerca eh loizare alla ri 
e-erca del paleggio. 

Nella ripresa pa l l e al gran 
galoppo la Triestina, fuga di 
Andreis sulla destra, cross e 
tiro al vede» di Goffi ma è al 
to. Il Casale, nonostante il 
glande impegno, non sembra 
in grado di modificare il ri 
stillato Al .'tu' ancora la Trie 
stma e vicina al gol con Cìof 
fi e-he di testa da terra correg 
gè un cross di Politti. Invee*e 
un minuto dopo il Casale ina 
s p e t t a t a m e l e passa- fuga di 
Filippi, uno dei migliori in 
campo, allungo a Buscaglia 
che toghe il tempo ai difen 
suri insaccando in mezza ro 
vesciata. Le ultime battute 
della partita registrano un 
crescente nervosismo mentre 
la stanchezza • omincia a farsi 
sentire. 

Forcing finale della Triesti 
na e si e hmde con l'I - 1 e-he 
premia entrambe le squadre. 
l'na Tne- tma tenac-p e voli 
uva. pero ancora troppo mgp 
mia in difesa e non del tutto 
registrata ai e rntrocampo 
(loffi. Dri. Andreis e Znnini i 
mighon II Casale ha confer 
mato ie < aratteristiehp di 
squadra robusta, ostica, per 
niente intimorita, e-on buone 
individualità in Filippi. Maroc-
chino. Legnani 

m. g. 

A: tonfo dell'Alessandria 
B: un Teramo sorprendente 
C: comincia male il Brindisi 

Per le sessanta squadre 
.Iella serie C -come al so
lito dmse i i tre gnomi il 
camp:onato e cominciato 
ieri Come sempre succe
de 'e prme giornate del 
torneo MOH pulsano forni
re. in •iesfi'ì iato, serie 
indicazioni circa ! esito cui 
approderà la lotta nei sin-
ooh gironi tuttavia anche 
.> prime mn»«f hanno il 
loro peso 

* 
Se! girone delle squadre 

settentrionali l'dmese e 
Piacenza godono di grande 
considerazione con Ijecco, 
Cremonese e Seregno Sul 
campo, nella giornata inau
gurale. Udinese e Piacenza 
hanno confermato di mer.~ 
tare tanto credito. I friu

lani hanno vr.to a Bolza
no e i piacentini a Crema 
i antro la Prrgocrema In 
irnMerta hanno prrò r in 
to anche il Clodiosottoma 
n-.a ad A'rs<andrta e il 
Lecco t' Sar.t Angelo Iodi 
giano S;l tani/Hi del Pu
titila il Sereq>iu e a Ver
celli la Cremonese hanno 
raccolto un fioreggio e pa 
ri sono rinite anche Pro 
Patria Bieliese. Tnestma-
Juniorca<a!e e Venezia Ai-
bete. tante che l'unica 
i ittona casalinga l ha ot 
tenuta il Mantova 

ir 

\el girone B d risultato 
più sorprendente l'ha otte
nuto il Teramo vittorioso 
a Pisa per uno a zero. Vin
cendo sul proprio campo, 

<; .«i \o i<>'' itrr.tr ; ttur 
punti anche l'Anconitana a 
spese della Pistoiese ti 
Giuliano!a contro I Arezzo 
»* la ReoQtana < OTJ l F.mt»> 
li Su tutti gli nitri canili: 
.•e •'tata la divisione della 
ijosta in iHiItn a Grosseto 
il Intimo ha chiuso r*'r 
uno a uno t crntermaridn in 
pieno il suo ruolo di squn 
tira di primissimo piano 
del girone e altrettanto ha 
'atto il Parma che ho e 
qualmente concluso uno ad 
uno sul rampo della Luc
chese Buono l'esordio del 
la Viterbese che. ad ()ì 
bta. ha chiuscr due a due. 
del Siena che ha inchio 
dato lo Spezia sullo zero 
a zero e del Fano che ha 
tatto uno ad uno sul di'-

'ti ;'r t ai'iTin (irlo Mane 

.\r! girone ( per il Briu 
disi, aspirante ad un rapi 
do ritorno in serie B. e 
incominciata male .sul 
fi'Ctprio rampo ha subito 
un secco due a zero ad o-
!>era del Siracusa, una 
squadra accreditata di bun 
ne fxissibilita certo confer
mate in questa occasione 
Il Bari, l'altra indiziata dt 
promozione, ha invece rm 
to in trasferta a spese del 
Crotone mentre il Bene-
i calo che ospitava la Sa
lernitana non ha perso la 
occasione per guadagnare 
ì due punii 

Romano Fiorentino 

file:///acchi
http://veis.it
file:///olta
file:///iiul
file:///iiReln
http://lrii-.tm.iliiiiinri.i
http://imit.inari-.mil
http://iirsr-l.iic-ilic.se
file:///oleiole
file:///fiIutio
http://itrr.tr

